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D.d.s. 1 giugno 2021 - n. 7438
presa d’atto, ai soli fini del procedimento tecnico-
amministrativo per quanto di competenza della Regione 
Lombardia per gli effetti della d.g.r. 4033/2007, della relazione 
di provincia di Monza e della Brianza del 12 aprile 2016 prot. 
n. 15795 sulla istanza della società Syndial (ex Enichem, ora 
società Eni Rewind s.p.a.) del 18 luglio 2013, con la quale la 
medesima società richiedeva la chiusura del procedimento 
amministrativo avviato con l’ordinanza del presidente della 
Regione Lombardia n. 3695/1994, per la bonifica e/o messa 
in sicurezza della sola matrice terreni delle aree di pertinenza 
ex Acna, nei comuni di Cesano Maderno, Bovisio Masciago, 
Ceriano Laghetto e Limbiate

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA BONIFICHE
Vista la l. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. ed in particolare 

il Capo III «Partecipazione al procedimento amministrativo» e il 
Capo V «Accesso ai documenti amministrativi»;

Vista la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità ambientale in 
materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, ed 
in particolare il principio «chi inquina paga»;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152: «Norme in mate-
ria ambientale», in particolare il Titolo V «Bonifica di siti contamina-
ti» e s.m.i., ed in particolare l’articolo 241, ai sensi del quale il re-
golamento relativo agli interventi di bonifica, ripristino ambientale 
e di messa in sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, 
delle aree destinate alla produzione agricola e all’allevamento è 
adottato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare di concerto con i Ministri delle attività produtti-
ve, della salute e delle politiche agricole e forestali;

Visto il decreto 1° marzo 2019, n.  46 «Regolamento relativo 
agli interventi di bonifica, di ripristino ambientale e di messa in 
sicurezza, d’emergenza, operativa e permanente, delle aree 
destinate alla produzione agricola e all’allevamento, ai sensi 
dell’articolo 241 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152», ed 
in particolare l’art. 7 «Norme finali e transitorie»;

Vista la l.r. 12 dicembre 2003, n. 26: «Disciplina dei servizi locali di 
interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei 
rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» e s.m.i.;

Visto il r.r. 15 giugno 2012, n. 2: «Attuazione dell’articolo 21 del-
la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei servizi 
locali di interesse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche», relativamente alle procedure di bonifica e ripristino am-
bientale dei siti inquinati»;

Vista la l.r. 12 dicembre 2017, n. 36, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento regionale ai decreti legislativi 
n. 126/2016, n. 127/2016, n. 222/2016 e n. 104/2017, relative al-
la disciplina della conferenza dei servizi, ai regimi amministrativi 
applicabili a determinate attività e procedimenti e a ulteriori mi-
sure di razionalizzazione;

Preso atto del Programma Regionale di Sviluppo della XI legi-
slatura approvato dal Consiglio Regionale il 10 luglio 2018 con 
d.c.r. XI/64;

Dato atto che il documento programmatico di cui sopra pre-
vede alla Missione 9: «Sviluppo Sostenibile e Tutela del Territorio 
e dell’Ambiente» il raggiungimento del Risultato atteso «Ter. 9.1 
Promozione e gestione degli interventi in materia di bonifica dei 
siti inquinati» (R.A. 187);

Viste le deliberazioni di Giunta regionale:
−− 27 giugno 2006, n.  2838 avente ad oggetto: «Modalità 
applicative del Titolo V «Bonifica di siti contaminati» del-
la parte quarta del d.lgs. 152/2006 – Norme in materia 
ambientale.»;

−− 24 gennaio 2007, n. 4033, avente ad oggetto: «Trasferimen-
to ai comuni delle funzioni amministrative inerenti agli in-
terventi di bonifica di siti contaminati in attuazione della l.r. 
n. 30/2006. Modifica alla d.g.r. n. 2838/2006», nella ratifica 
dell’inapplicabilità dell’art. 5 della l.r. n. 30/2006, nei casi di 
interventi di bonifica ricompresi nel territorio di più Comuni, 
rimandando così, alle procedure operative ed amministra-
tive di cui al Titolo V – Parte IV del d.lgs. n. 152/2006;

−− 23 maggio 2012, n. 3509, «Linee guida per la disciplina del 
procedimento per il rilascio della certificazione di avvenu-
ta bonifica, messa in sicurezza operativa e messa in sicu-
rezza permanente dei siti»; 

−− 20 giugno 2014, n. 1990, di approvazione del Programma re-
gionale di gestione dei rifiuti (P.R.G.R.) comprensivo del Pia-
no regionale delle Bonifiche (P.R.B.) e dei relativi documenti 
previsti dalla valutazione ambientale strategica (V.A.S.);

Dato atto che per gli effetti della d.g.r. 24 gennaio 2007, 
n. 4033, l’Amministrazione titolare della competenza per l’ado-
zione del presente provvedimento è Regione Lombardia, il Re-
sponsabile del procedimento è l’ing. Massimo Leoni, dirigente 
della Struttura Bonifiche;

Richiamata in sintesi la cronistoria e gli atti salienti del com-
plesso e articolato procedimento tecnico-amministrativo e giuri-
dico legato allo stato di compromissione ambientale dei suoli e 
delle acque sotterranee nelle aree industriali ex ACNA (Azienda 
Colori Nazionali e Affini), il cui vasto insediamento aveva pro-
paggine nei Comuni di Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, Bo-
visio Masciago e Limbiate, utilizzate, a diverso titolo, da Società e 
proprietà succedutesi nel tempo sino ai giorni nostri:

−− l’area denominata ex ACNA occupava una superficie di 
oltre 1.200.000 metri quadrati ed ha iniziato l’attività indu-
striale nei primi anni ‘30, con la produzione e fabbricazione 
di una vasta gamma di coloranti per tessuti, per la colora-
zione di benzine e di oli minerali, acido solforico e oleum, 
pigmenti per inchiostri, vernici e materie plastiche ed altri 
intermedi, fino alla cessazione della propria attività il 1° di-
cembre 1983, allorché subentrarono, anche attraverso atti 
di compravendita/cessioni societarie, le Società Pigmenti 
Italia fino al 1986, Basf Italia (su parte dell’area), Dibra e 
CAAM Consorzio Alto Milanese che acquistarono porzioni 
di aree ex ACNA tra il 1985 e 1987; le aree poste a sud della 
ferrovia restavano di proprietà Enichem; 

−− nell’avvicendamento temporale delle diverse Ditte che oc-
cuparono l’ex ACNA, venivano apportate suddivisioni della 
zona industriale, nonchè modifiche alle infrastrutture e re-
parti produttivi, anche con lo stoccaggio in discariche di 
servizio in loco dei rifiuti industriali prodotti;

−− nel luglio del 1988, nel corso di operazioni di scavo per la 
costruzione di un nuovo edificio in una porzione di area di 
proprietà Dibra, veniva accertata dal sopralluogo congiun-
to della Provincia di Milano, dell’USSL n. 9 e del Comune di 
Ceriano Laghetto, la presenza di rifiuti industriali interrati, in 
vicinanza del torrente Lombra, già utilizzata in passato co-
me discarica di varia natura; 

−− dal 1988 al 1997, a seguito delle Ordinanze emesse dai Co-
muni coinvolti e delle ordinanze contingibili e urgenti del 
Presidente della Regione Lombardia, a carico dei soggetti 
titolari delle rispettive aree in passato utilizzate dalla Ditta 
ACNA, venivano attuate le misure di messa in sicurezza di 
sbarramento idraulico delle falde anche profonde, allo sco-
po prioritario di contenere l’inquinamento delle falde a valle 
e le opere di risanamento e bonifica del territorio interessato; 

−− nel 1997 l’area industriale risultava suddivisa nelle Società 
Dibra, Basf Italia, PIP (insediamenti di diverse altre Società 
con processi produttivi), Enichem, Azienda Agricola Rivetti, 
Discarica Arca e Discarica Montedipe – Enichem;

−− con il documento «Area ex-ACNA – Secondo Rapporto – 
Aggiornamento dello stato degli interventi di bonifica, 
dell’area ex-Acna di Cesano Maderno (MI), al 31 ottobre 
1997, data di scadenza dell’ordinanza Regionale n. 3695 
del 3 giugno 1994 – Novembre 1997», la Provincia di Mila-
no, Assessorato all’Ambiente - Settore Ecologia U.O. Tecnica 
Progetti Speciali, aveva ricostruito tutte le attività effettuate 
dalle Ditte obbligate;

−− con il documento «Area ex-ACNA Rapporto Finale Rela-
zione riassuntiva a conclusione degli interventi di bonifica 
nell’area ex-Acna di Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, 
Bovisio Masciago e Limbiate – Febbraio 2000», la Provincia 
di Milano, Assessorato all’Ambiente – U.O. Interventi Acque, 
Suolo e Sottosuolo Ufficio bonifiche suolo e sottosuolo, ave-
va descritto le attività connesse dell’ultimazione degli in-
terventi di bonifica/messa in sicurezza delle aree ex ACNA;

Considerato che la legge 11 giugno 2004, n. 146 pubblica-
ta sulla Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15 giugno 2004, ha istituito 
la Provincia di Monza e della Brianza nell’ambito della Regio-
ne Lombardia, implicando il trasferimento alla medesima delle 
competenze da parte della Provincia di Milano, anche per la 
materia ambientale, tra cui la problematica delle aree ex ACNA;

Acquisita la Relazione di Provincia di Monza e della Brianza 
del 12 aprile 2016 prot. n. 15795, agli atti regionali del 13 aprile 
2016 prot. n. T1.2016.0018492, sulla istanza della Società Syndial 
(ex Enichem, ora Società ENI Rewind s.p.a.) del 18 luglio 2013, 
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agli atti regionali del 19 luglio 2013 prot. n. T1.2013.0025981, con 
la quale la medesima Società richiedeva la chiusura del pro-
cedimento amministrativo avviato con l’ordinanza del Presiden-
te della Regione Lombardia n. 3695/1994, per la bonifica e/o 
messa in sicurezza delle aree ove Enichem allora intervenne in 
quanto proprietaria o in garanzia ambientale;

Atteso che la predetta Relazione provinciale, in merito alla 
istanza di Parte, ha ripercorso il complesso iter amministrati-
vo e tecnico e richiamato i verbali della Commissione Tecnica 
Regionale, istituita dalla Regione Lombardia e del Sottogruppo 
Tecnico, istituito dalla Provincia di Milano per la problematica ex 
ACNA e si riferiva alle attività di bonifica/messa in sicurezza po-
ste in essere riguardanti la sola matrice terreni, ed in particolare 
alla conclusione dei lavori nelle aree di pertinenza Enichem, de-
nominate convenzionalmente Zone 2, 3, 4, 5, 6, e 7, e nelle aree 
in garanzia ambientale CAAM/SNAM, secondo le disposizioni di 
cui ai provvedimenti ordinatori;

Dato atto che la predetta Relazione provinciale conclude che 
«l’atto finale dell’endoprocedimento di controllo […] ad oggi, non 
può che essere […] costituito dal documento «Area ex-ACNA Rap-
porto Finale Relazione riassuntiva a conclusione degli interventi di 
bonifica nell’area ex-Acna di Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, 
Bovisio Masciago e Limbiate – Febbraio 2000» – redatto dall’Ufficio 
bonifiche Suolo e Sottosuolo della Provincia di Milano e dai verbali 
dei sopralluoghi con i quali gli Enti di controllo allora competenti 
prendevano atto dell’ultimazione di lavori di bonifica»; 

Acquisita la domanda della Società ENI Rewind s.p.a. del 3 di-
cembre 2020 prot. n. PM NO-348/2020/GR/P e suo allegato docu-
mento n. TF103-ENG-R-RV- 4650 «Analisi storica e spaziale della con-
taminazione delle acque di prima falda e verifica dell’efficienza 
del sistema di barrieramento idraulico - Periodo di riferimento 1997-
2019 – 25 novembre 2020», agli atti regionali del 4 dicembre 2020 
prot. n. T1.2020.0057969, redatto dalla Società Golder Associates 
S.r.l su incarico di Eni Rewind s.p.a., tesa alla formalizzazione dell’at-
testazione dell’ultimazione degli interventi di bonifica dei suoli, sulla 
base delle indicazioni riportate nella nota della Provincia Monza 
Brianza del 12 aprile 2016 prot. n. 15795, ed in particolare laddo-
ve considerava come atto finale del procedimento di controllo il 
documento «Area ex-ACNA – Rapporto Finale – relazione riassun-
tiva a conclusione degli interventi di bonifica nell’area ex-ACNA di 
Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, Bovisio Masciago, e Limbiate 
– Febbraio 2000», redatto dalla Provincia di Milano;

Considerata la complessità della problematica ambientale e 
tecnico-amministrativa e degli Attori coinvolti nel procedimen-
to, in data 13 aprile 2021 si è svolta la riunione in videoconfe-
renza su piattaforma Microsoft Teams, ritualmente convocata 
dalla procedente Struttura Bonifiche regionale con nota prot. n. 
T1.2021.0034121, presenti i rappresentanti di:

−− Regione Lombardia;
−− Eni Rewind s.p.a.: 
−− Eni S.p.A.;
−− Bracco Imaging s.p.a.;
−− BASF Italia s.p.a.;
−− ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano e Monza Brianza;
−− Provincia di Monza Brianza;
−− Comune di Ceriano Laghetto,

rilevando l’assenza di:
−− ATS della Brianza;
−− Comune di Bovisio Masciago;
−− Comune di Cesano Maderno;
−− Comune di Limbiate,

con all’Ordine del giorno la discussione sulle istanze avanzate 
dalla Società Eni Rewind contenute nella domanda del 3 di-
cembre 2020 prot. PM NO-348/2020/GR/P, nonché nella nota 
del 8 gennaio 2021 prot. TAF/14/2021/P/SR, agli atti regionali 
del 12 gennaio 2021 prot. n. T1.2021.0003117, e in particolare la 
richiesta di attestazione dell’ultimazione degli interventi di bonifi-
ca/messa in sicurezza dei suoli delle aree di propria pertinenza;

Considerato che nel corso della suddetta riunione sono state 
esposte dai presenti le reciproche osservazioni e considerazioni 
sul processo tecnico-amministrativo e quindi condivise le azioni 
in itinere di cui tenere conto nel contesto procedimentale, tra cui 
particolare rilievo ha assunto l’opportunità di adottare una de-
terminazione circa quanto realizzato negli interventi ambientali 
già conclamati conclusi;

Ritenuto di avere acquisito gli elementi utili all’adozione del 
presente provvedimento e di procedere, per gli effetti della d.g.r. 

4033/2007, alla presa d’atto della Relazione della Provincia 
Monza Brianza del 12 aprile 2016 prot. n. 15795;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con il 
Programma di governo ed il piano Strategico Regionale;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale» e i Provvedimenti Or-
ganizzativi della XI Legislatura;

Dato atto che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze dell’U.O. Economia Circolare, Usi della Materia e Bonifi-
che/Struttura Bonifiche, individuata dalla d.g.r. del 21 dicembre 
2020, n. 4121 – XVI Provvedimento Organizzativo 2020, dell’Am-
ministrazione procedente,

DECRETA
1.  di prendere atto, per quanto di competenza della Re-

gione Lombardia per gli effetti della d.g.r. 4033/2007, della 
Relazione di Provincia di Monza e della Brianza del 12 aprile 
2016 prot. n. 15795, agli atti regionali del 13 aprile 2016 prot. n. 
T1.2016.0018492, sulla istanza della Società Syndial (ex Enichem, 
ora Società ENI Rewind s.p.a.) del 18 luglio 2013, agli atti regio-
nali del 19 luglio 2013 prot. n. T1.2013.0025981, con la quale la 
medesima Società richiedeva la chiusura del procedimento 
amministrativo avviato con l’Ordinanza del Presidente della Re-
gione Lombardia n. 3695/1994, per la bonifica e/o messa in si-
curezza della sola matrice terreni delle aree ove Enichem allora 
intervenne in quanto proprietaria o in garanzia ambientale;

2.  di prendere atto della Relazione di Provincia di Monza 
e della Brianza del 12 aprile 2016 prot. n. 15795 in particolare 
laddove conclude che «l’atto finale dell’endoprocedimento di 
controllo […] ad oggi, non può che essere […] costituito dal do-
cumento «Area ex-ACNA Rapporto Finale Relazione riassuntiva 
a conclusione degli interventi di bonifica nell’area ex-Acna di 
Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, Bovisio Masciago e Limbia-
te – Febbraio 2000» – redatto dall’Ufficio bonifiche Suolo e Sotto-
suolo della Provincia di Milano e dai verbali dei sopralluoghi con 
i quali gli Enti di controllo allora competenti prendevano atto 
dell’ultimazione di lavori di bonifica»;

3.  di stabilire quale parte integrante del presente provvedi-
mento la Relazione di Provincia di Monza e della Brianza del 12 
aprile 2016 prot. n. 15795;

4.  di fare salve le competenze dei Comuni di Cesano Mader-
no, Ceriano Laghetto, Bovisio Masciago e Limbiate per gli aspetti 
in materia urbanistica e di assetto del territorio;

5.  di trasmettere il presente provvedimento alle Società ENI 
Rewind s.p.a., BASF Italia s.p.a., Bracco Imaging s.p.a.;

6.  di trasmettere il presente provvedimento alla Città Metropo-
litana di Milano, alla Provincia di Monza e della Brianza, all’AR-
PA Lombardia, all’ATS Città Metropolitana di Milano e ATS della 
Brianza, ai Comuni di Cesano Maderno, Ceriano Laghetto, Bovi-
sio Masciago, Limbiate; 

7.  di comunicare che la documentazione richiamata in pre-
messe, relativa al procedimento di competenza di Regione Lom-
bardia, è depositata presso la Struttura Bonifiche, ed accessibile 
da parte di chiunque vi abbia interesse, con le modalità ed i 
limiti stabiliti dalle vigenti norme in materia di accesso ai docu-
menti amministrativi;

8.  di dare atto che l’efficacia del presente provvedimento de-
corre dalla data della comunicazione a mezzo posta elettronica 
certificata al soggetto proponente, nel rispetto della normativa, 
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici;

9.  di pubblicare il presente provvedimento sul BURL, ivi com-
presa la Relazione di Provincia di Monza e della Brianza del 12 
aprile 2016 prot. n. 15795;

10.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d. lgs 33/2013;

11.  di attestare che il presente provvedimento non comporta 
oneri finanziari a carico dell’Ente procedente;

12.  di comunicare che, ai sensi dell’articolo 3, comma 4 della 
legge n. 241/1990, avverso il presente atto potrà essere esperito ri-
corso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Lombardia, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimen-
to del provvedimento stesso, ovvero potrà essere proposto ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 (centoventi) 
giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

Il dirigente
Massimo Leoni

——— • ———
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